
 

Decreto Dirigenziale n. 26 del 14/01/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  MICHELANGELO AMBIENTE S.R.L.. D. LGS. 152/06 E S.M.I., ART. 208. PROGETTO

PER UN IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE DI TERZI E

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI D8, D9 E D15 PER RIFIUTI

NON PERICOLOSI DA UBICARSI NEL COMUNE DI S.ANTONIO ABATE (NA) ALLA VIA

CASONI MARNA, N. 87, FOGLIO 3, P.LLA 1600 E FOGLIO 4 P.LLA 49. AUTORIZZAZIONE

A SVOLGERE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' E "RETTIFICA DEL PUNTO 3.1 DEL D.D. N.

13 DEL 25/01/2013". 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
a. che con D.D. n. 13 del 25/01/2013 è stato approvato il progetto, ai sensi dell’art 208 D. Lgs 152/06 e 

s.m.i. presentato dalla Michelangelo Ambiente S.r.l., dell’impianto di depurazione delle acque reflue 
di terzi e autorizzazione all'esercizio delle operazioni D8, D9 e D15 per rifiuti non pericolosi da 
ubicarsi nel Comune di S.Antonio Abate (NA) alla Via Casoni Marna, n. 87, foglio 3, p.lla 1600 e 
foglio 4 p.lla 49; 

b. che con il citato decreto la Michelangelo Ambiente S.r.l. è stata autorizzata a realizzare l’impianto 
entro 12 mesi dalla data del 25/01/2013 e, dalla data di comunicazione del completamento dei lavori, 
nelle more del sopralluogo da parte dell’Amministrazione Provinciale di Napoli, a svolgere 
l’esercizio provvisorio dell’attività per un periodo di mesi sei, previa presentazione di polizza 
fidejussoria, avente validità di anni undici dell’importo di €.5.250,00= 
(cinquemiladuecentocinquanta,00) a favore del Presidente pro-tempore della Giunta Regionale della 
Campania, a garanzia di eventuali danni ambientale che possono derivare dall’esercizio dell’attività; 

c. che la Michelangelo Ambiente S.r.l., conformemente a quanto stabilito al punto 5.1 del dispositivo 
del citato decreto, con note acquisite agli atti in data 06/02/2013 prot. 93366 e in data 05/03/2013 
prot. 161800, ha rispettivamente comunicato l'inizio e il completamento dei lavori e ha trasmesso 
polizza fidejussoria n. 000000012246 emessa in data 01/03/2013, con successiva appendice di 
precisazione n. 01 del 06/03/2013, della LIG INSURANCE S.A., con sede sociale a Bucarest, con 
inizio validità dal 06/03/2013 e scadenza al 06/03/2024 (validità anni undici), cosi come 
riportato nell’appendice della polizza fidejussoria;  

 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Provinciale di Napoli, con nota prot. 74786 del 25/07/2013 
acquisita agli atti in data 26/07/2013 prot. 544047, ha attestato che i lavori eseguiti sono conformi al 
progetto approvato con D.D. n.13 del 25/01/2013; 
 
RITENUTO:  
a. di dover rettificare il punto 3.1, del D.D. n. 13 del 25/01/2013 di approvazione del progetto, così come 

di seguito indicato: 
a.1 “la Società potrà stoccare nell’impianto in ogni momento una quantità di rifiuti non superiore 

a 30.000 l/g, equivalente a 30t/g, e non potrà sottoporre a operazioni D8 e D9 più di 10 t/g” 
b. di autorizzare fino al 06/03/2023 (un anno prima della scadenza della garanzia finanziaria) la 

Michelangelo Ambiente S.r.l. all’esercizio dell’attività dell’impianto di depurazione delle acque reflue 
di terzi e autorizzazione all'esercizio delle operazioni D8, D9 e D15 per rifiuti non pericolosi da 
ubicarsi nel Comune di S.Antonio Abate (NA) alla Via Casoni Marna, n. 87, foglio 3, p.lla 1600 e 
foglio 4 p.lla 49., il cui progetto è stato approvato con D.D. n.13 del 25/01/2013. 

 
VISTI  
a. il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006; 
b. la Delibera di G.R.C n.1411 del 27.07.2007; 
d. il D.D. n.9 del 20/04/2011 del Coordinatore dell’A.G. 05; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD e della proposta del RUP di adozione del presente atto  
 

D E C R E T A 
 
Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato: 
 
1. autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, fino al 06/03/2023 (un anno 
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prima della scadenza della garanzia finanziaria), la Michelangelo Ambiente S.r.l. all’esercizio 
dell’attività dell’impianto di depurazione delle acque reflue di terzi e autorizzazione all'esercizio delle 
operazioni D8, D9 e D15 per rifiuti non pericolosi da ubicarsi nel Comune di S.Antonio Abate (NA) 
alla Via Casoni Marna, n. 87, foglio 3, p.lla 1600 e foglio 4 p.lla 49., il cui progetto è stato approvato 
con D.D. n.13 del 25/01/2013; 

2. rettificare al punto 3.1, il D.D. n. 13 del 25/01/2013 di approvazione del progetto, così come di 
seguito indicato: 

2.1 “la Società potrà stoccare nell’impianto in ogni momento una quantità di rifiuti non superiore 
a 30.000 l/g, equivalente a 30t/g, e non potrà sottoporre a operazioni D8 e D9 più di 10 t/g” 

3. richiamare il  D.D. n. 13 del 25/01/2013 le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e invariate; 
4. notificare, il presente atto alla Michelangelo Ambiente S.r.l.; 
5. trasmettere, inoltre, copia del presente provvedimento, al Comune di S. Antonio Abate (NA), 

all’ASL NA3 Sud, all’A.R.P.A.C., all’ATO3 e all’ Amministrazione Provinciale di Napoli che, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 197 del D.Lgs.152/06, procederà agli opportuni controlli, le cui 
risultanze dovranno essere trasmesse tempestivamente a questa UOD; 

6. inviare per via telematica, copia del presente provvedimento al Gabinetto del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania, all’Assessore all’Ambiente della Regione Campania e al B.U.R.C. per la 
pubblicazione integrale. 

 
 

Dr. Michele Palmieri 
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